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CRONACA DI 


SUBDOLA MANOVRA DI CINQUE NAZIONI PRESSO LO. E. G: E. 


entativo di escludere i tessuti pratesi 


anumerosi e importanti mercati europ 


zioni a Parigi ed a Roma per pro- 


Una riunione devi ripercussioni diramo - Delega: 
x i ministri Martino e Mattarella 


spettare le gragli industriali del tale progetto a 


Alcuni paesi europei, stando 
ad informazioni ufficiose, a- 
wrebbero richiesto in questi 
giorni di essere autorizzati a 
Vietare l'importazione nel loro 
territorio dei tessuti di valore 
inferiore ai quattro dollari al 
chilogrammo il che, tradotto 
in valuta italiana, significa di 
valore inferiore alle 2400 lire, 

Tale, richiesta, come è evi- 
dente, costituisce, se verrà ac- 
cettata, una serissima minaccia 
per l'industria tessile della no- 
stra città, la quale si vedreb- 
be improvvisamente chiudere 
alcuni dei più importanti mer- 
cati 

La richiesta — della quale 
hanno parlato alcuni giornali 
di carattere economica-finan- 
Ziario — sarebbe stata fatta al 
comitato dell'OECE dalla Ger- 
Mania Occidentale, dalla Fran- 
cia, dal Belgio, dall'Olanda e 
dal Lussemburgo, 


Un rapidissima raffronto, an- 
Che se approssimativo, col va- 
lore dei nostri velours, delle 
Srepelle, delle flanello © di 
altri articoli tipicamente. pra- 
tesi, che vengono esportati in 
Quei paesi, è sufficiente a di- 
Mostrare che quasi tutta Ja pro- 
duzione tessile della nostra cit- 
tà non potrebbe essere più vene 

Uta in unn buona parte della 
Suropa Occidentale, con le di- 
Sastrose conseguenze che fa- 
Silmente possono essere imma- 
Rinate, 

Se a questo sî aggiunge che 
alla Camera dei Comuni è in 
avanzata discussione un pro- 
Setto di legge con il quale il 
Roverno inglese chiede di es- 
Sere autorizzato ad inasprire 
al massimo i dazi doganali sui 
tessuti economici, il quadro 
SÌ presenta a tinte ancora più 
fosche, 

Purtroppo queste notizie non 
Siungono completamente nuo- 
Vei infatti qualche tempo ad- 
dietro un importante giornale 
tedesco ebbe ad occuparsi del- 
l'industria tessile pratese jo un 
articolo in. cui sottenena 

Do 
PI i o eco. 
nomici mettevano in difficoltà 
l’attività tedesca in tale settore, 
Ja quale non poteva reggere 
la conedîrenza, dato che 
sempre secondo tale giornale 

— gli industriali pratesi avreb- 
bero usufruito di pingui sus- 
sidi governativi, Evidentemente 
non si trattava che di una pri- 
ma avvisaglia, 

Adesso però, a quanto ci 
risulta, Ja cosa si è datta gra- 
vissima e per questo nel po- 
meriggio di ieri, alle 16,30, so- 
no stati convocati presso la 
Unione industriali tutti i da- 
nieri di Prato, 

L'adunanza, convocata con 
estréma. urgenza, aveva lo sco- 
po di informare gli interessa- 
ti delle richieste presentate al- 
l'OECE e di decidere le misu- 


luppatesi dopo le comunica: 
zioni della presidenza non ei 
sono. noie, ma da fonte che 
riteniamo bene informata, an 
che se non ufficiale, ci risulta 
che dopo. un ampio esame della 
cosa, sarebbe stato deciso di 
inviare immediatamente una 
delegazione a Parigi, ove at- 
tualmente trovasi il. ministro 
degli esteri Martino, ed una 
altta a Roma per conferire col 
ministro. per il ‘commercio e- 
stero Mattarella, onde interes 
sare il Governo della questio 
ne, facendo presenti le gravi 
minacce che gravano su tutta 
l'industria della nostra città. 

Sappiamo anche che è stata 
interessata l'Associazione na 
zionale lanierì, affinché prov- 
veda a fare utgenti pressioni, 


fiancheggiando l’azione degli 
industriali pratesi, in difesa 
dell'attività sulla quale sì basa 


tutta l'economia locale e quel- 
Ja di numerosi altri centri del- 
la nostra zona. 


Stasera il prof, Turano 
all'Accademia di medicina 


Come abbiamo: annunziato que- 
qta sera, nella Sala degli Speda- 
linghi, presso l'Ospedale della Mi- 
sei fordia e Dolce, dove ha sede 
l'Accademia di Medicinà e Scien» 
‘ze, il prof. Luigi Turano, ditettore 
dell'Istituto di radiologia dell'U- 
Itiversità di Roma, ben noto an- 
cl pratesi per avere. tenuto 
fino al 1985 la Cattedra di radio 
logia presso l'Università di Fi- 
renzo, terrà una interessante con- 
forenza sul tema » Progressi e pe- 
ricoli delle radiazioni atomiche 
applicate alla medicina », argo- 
mento di particolare importanza 
ed attualità. 

Quosta conferenza fa parto del 


Ibarazione dell'Accudemia di Medi. [tese del Movimento dei laurea» 


tina © Scienze inteso a divulgare 
maggiormente i problemi scientifi- 
ci: sì tratta cioè di una confe 
renza che non è riservata soltanto) 
ad una certa cerchia di scienziati 
e di studiosi, ma è dedicata, inve- 
ice; a tutta la popolazione, perchè 
l'argomento sarà esposto con con-| 
cetti e termini facilmento com. 
prensibili, per cuì è prevedibile 
che Ja bella sali, riportata al suo 
antico splendore sarà gremitissi- 
ma, La conferenza avrà inizio 
pesanti => 


Stosero alle 21 


« Morcolodì del Vangelo » 


al palazzo Vescovile 


Questa. sera alle ore 21 tel 
Salone del Palazzo Vescovile a- 
vrà luogo da sesta lezione dei 
a mercoledì del Vangelo » lo 
interessantissimo corso per. lo 


ticlo promosso dall'Amministra-| 
Izione dell'Ospedale con la colla- 


IL MISTERIOSO FATTO DI SANGUE 


ittudio e Ja conoscenza dei Vane 
geli promosso dal Gruppo pra- 


DI 


iti cattolici, presieduto dal dott, 
ing. Giuseppe Inserra. 

Quest'anno, com'è noto, il cor 
iso ha per tema generate « La 
[Chiesa » e come gli scorsi anni 
è tenuto dal nostro Vescovo 
‘Mons, Pietro Fiordelli, i cui di- 
scorsi suscitano sempre vivo enc| 
usiasmo e grande attenzione, 

Anche questa sera, come lu 
volta scorsa il Presule rispon- 
iderà, esaminando la storia, alla 
seguente domanda: « Viene da 
Cristo il Papato? », mentre lo 
scorso mercoledì rispose esami» 
nando ta Bibbia. 

Dopo Ja conferenza un lau 
fento leggerà o commenterà il 
capitolo 18 del Vangelo di San 
Da dal versetto 15 al verset- 
lo 34, 


IL PROVERBIO DEL GIOR- 


NO? « Buona avena di febbraio, 
buon indizio pel granaio », 


PIAZZA BECCARIA A FIRENZE — 


Una precisazione 


La CISL sullo sclopero 
dei postelegrafonici 


La segreteria dell'Unione pro- 
vinciale del SILP (Sindacato I- 
taliano Lavoratori Postelegrafo- 
niici, aderente alla CISL) ci in 
via ‘un lungo comunicato per 
precisare che, contrariamente A 
quanto abbiamo scritto nella 
nostra edizione d'ieri quel sin 
dacato non ha. partecipato. allo 
sciopero del 18 corr., o meglio 
non ha aderito allo Sciopero. E 
gliene diamo atto, per quanto 
la informazione ci sia giunta 
da fonte che dobbiamo ritenere 
attendibilissima e, diremmo, uf- 
ficiale, Il comunicato prosegue 
dicendo che in Confederazione 
in parola aveva convocato nel- 
la propria sede i dirigenti della 
CGIL per fare procrastinare la 
data dello sciopero di categoria 
e di proclamare invece una ma- 
nifestazione unitaria di tutti i 
dipendenti, perchè tutto il per 
sonale postelegrafonico è interes 
sato a fare rivedere al Governo 
i provvedimenti approvati in 
data 11 gennuio scorso, 

Precisa anche il comunicato 
che il personale di terza cate- 
goria (portalettere, fattorini te 
legrafici e commessi interni) nel- 
l'ufficio di Prato ammonta a 
65 unità, che di queste sciope- 
rarono solo 27 e préstatono ser- 
vizio in 38, per cui la petten 
tuale degli scioperanti è del 
41,54 per cento, 


Il nipote del commerciante assassinato 
condotto dalla polizia sul luogo del delitto 


Le dichiarazioni di Roberto Ermini hanno lasciato molti dubbi agli investigatori - Una perquisizio- 
ne nella casa del giovane e il sequestro di alcuni indumenti -- Una ciocca di capelli dell’ assassino ? 


Nella segheria di via delle Casine sarebbe stata trovata l'arma del delitto 


Roberto Etmini, il nipote del commerciante di Jegnami ue 
ciso in piazza Beccaria, ha passato anche la notte scorsa nelle 
camere di sicurezza della questura, Ai suoi familiari i come 
missari hanno detto che erano costretti a trattenerlo per in- 
terrogarlo ancora; my è evidente che sul conto del giovane 
gli inquirenti non Minno potuto chiurire alcune circostanze, 
ciò che, senza dubbio, ingenera qualche sospetto. Nel rac 
conto del giovane ci sono state, infatti, molte « lacune»; gli 


investigatori ‘si preoccupano 
—i come è giumo — di col- 
| mare questi vuoti com'on a- 
libi preciso, inequivocabile: 

Quando Roberto Ermini si 
è reso conto ché gli interro- 
gatori continuavano troppo a 
Jungo e che gli venivano ripe- 
tute sémpré fe stesse, insidiose 
domando, ha scosso la testa ed 
ha detto che non avrebbe avuto 
alcun motivo per uccidere suo 
zio, Non ha protestato tuttavia 
In sua innocenza con manife: 
stazioni clamorose e teatrali ma 
sicnza scomporsi, quasi Ja cosa 
non lo interessasse. ‘© fo non ho 
fatto nulla di male», ha ripe 
tuto con monotonit ie ha rac- 
sonitito ancora come trascorse 
le giornato di venerdì, sabato e 
domenica scorsa. 

Teri la sua casa, in via Lu. 
crezia Mazzanti, è stata perqui- 
sita e gli agenti hanno anche 
sequestrato. indumenti, carte © 
qualche arnese, Nel lardo po- 
meriggio, infine, Roberto è sta- 
fo condotto sul luogo del de- 


re da adottare per scongiu- 
rare il pericolo che la medesi- 
ma venisse adottata, 

Le fasi della discussione svi- 


litto. Con una « giardinetta » 
il capo della «mobile », Ana- 
nia, l'ha portato in piazza Bec. 


carla è passando attraverso ‘una 
piccola folla che si era adunata 


davatiti al. portone; dello stabile. 
dove abitava l'Ermini, fl giova- 
nie è salito nell’uppartamento 
dettà*zio. Non ha ‘manifestato, 
almeno Apparestemente, alcun 
imbiirazzo, alcuna commozio- 
ne; il giovane è apparso, an- 
ché in questa occasione, patti» 
colarmente tranquillo. Il so- 
pralluogo nell'appartamento del 
commerciante assassinato è du. 
rato cir Un'ora ma non sem 
bra che sia stato sufficiente per 
chiarite quelle circostanze che, 
nel racconto di Roberto, erano 
sembrate, confuse fino dai pri- 
mi momenti, 

Accennammo Seri a quali era- 
no state le perplessità che Ja 
polizia aveva manifestato: nei 
confronti del più giovane. dei 
nipoti di Angelo Ermini, fino 
dalle prime dichiarazioni. 

Si trattava — intanto — di 
stabilire perchè dl giovane aves- 
se improvvisamente interrotte le 
visite quotidiane allo zio: poi, se 
em esatto che, domenica matti- 
nu, affactiatosi sulla soglia della 
parta, non: avesse notato: nulla 
di anormale e particolarmente 

è la Ice ein stata lasciatà nc- 
cesa în due stanze dell'apparta» 
mento. 


A PONTE A 


TIGLIANO 


Ottantenne travolta 
da un giovane motociclista 


Ambedue sono stati raccolti privi di sensi » Due pas- 
santi investiti da ciclisti -- Le condizioni dei feriti 
MR O la ss [eni 


Teri l'altro sera circa le ore 20 
il motociclista Anselmo Van- 
macci, di 25 anni, abitante a 
Seano, in via Campiglioli III 36, 
a bordo della propria moto « Gi. 
lora » da Prato faceva ritorno 
fi casa, a Seano Cd era passato’ 
attraverso Tavola. 


Il Vannacci era giunto a Pon- 


te a Ti io, quando, stando 
alle Nt larazioni, una vee- 
chia Etsilia Cirri, di 80 anni, 


abitante nella borgata di Tavo 
la, in via Giulio Braga 223, nt 
traversava la strada improvvisi 
mente, da sinistra a_ destra» 
motocielis‘a intuiva il pericolo 
© frenava cercando anche, di 
sterzare, ma non riusciva ad. 0- 
Vitare l'investimento e dopo 4 
vere gettata a terra Jà Cirri, ca- 
deva anche lui. 

Entrambi nella caduta erano 
timasti privi di sensi e a mezzo 
della Croce d'Oro erano traspor- 
tati all'ospedale dove il medico 
dI turno, dott, Volpi rilasciava 
1 seguenti referti: 

Ersilia Cirri: ferita lacero con. 
tusa: alla regione occipitale con 
riserva di lesioni ossee ed en- 
Jocraniche, stato di choc. Gua- 
ribile in 15 giorni, 

Anselmo Vannaccì: contusione 
‘oranica con riserva di Jesioni en. 
Speraniche e stato di choc. Gua: 
Fibile in 10 giorni. 

Teri mattina verso Je 10.30 cit 
Si la giovane Maria Ceccherini 
Gi 23 gnoî domiciliata in via 

Ciliani 51, in bicicletta da 
Peng del Serraglio, stava percor- 
sind l'omonima quando 

[ezza cella casa della bom- 


Boniera, una 
assante che proce. 
dem verso del Duomo, 


‘ad un tratto le attraversava la 
strada, La Ceccherini colta dal- 
l'improvvisa munovra «ella don- 
na, non faceva in tempo a fire 
nate per cui la investiva gettan- 
dola al suolo e cadendo a sua 
wolta, Mentre l'investita usciva 
indenne dall'incidente, la gio- 
Vane invece era costretta a re- 
carsi presto il pronto soccorsa 
dell'ospedale. dove il sanitario, 
di turno nel riscontrare esco. 
riazioni multiple alla mano si- 
nistra, 

Un analogo incidente, stando 
alle. dichiarazioni det protagoni- 
sta, avveowva in via S, Trinità 
verso le 14,30 di îeri, Certo One. 
lio Pollastri, di 48 anni residen- 
te in via Pistoiese 161, statva 
percorrendo Ja via S. Trinità è 
di dirigeva verso piazza S. Fran- 
cesco, quando veniva investito 
da una ignota ciclistà. 

Il ferito veniva trasporiato al 
pronto soccorso dell'ospedale di 
Prato, dove il sanitario di tur- 
rio nel riscontrargli una ferita 
lacero  coatusa al sopracciglio. 
sinistro con cimatoma palpebrale 
ed emorzagià sottocongiunti- 
vale, contusioni escoriate 4) go- 
mito siniswo con riserva di Je- 
sioni ‘ossee e stato di choc, lo 
faceva ricoverare in osservazio- 
lhe e lo giudicava guaribile in 
10 giorni. 


SI ferisce nello spostare 
un corbello di stracci 


tina l'operaio Pasqua- 
se Sa di 28 Lana residente 
in via Mascagni 35, si trovava 


a lavorare presso la tintoria Ber- 
niocchi, ma nello spostare un cor- 
bello di stracci, scivolava e ca» 


dendo urlava con il ginoechio 
destro contro fl predetto cor- 
bello, Recîtosi al pronto soccorso 
dell'ospedale di prato il sanita» 
rio di tumo gli riscontrava una 
distorsione al predetto. ginocchio 
uniamo 


Scontro fra due motorini 
in via Santa Trinità 


Nelle prime ore del pomerig- 
io di ieri Ja giovane, Morena 
Mietzoni di 33 anni domiciliata 
in via Filicaja 19, a bordo del 
proprio ciclomotore, stava percor- 
rendo Ja via S. Trinita quando, 
all'incrocio. con via Sassoli ve- 
riva a collissione con un vespi* 
sta sbucato improvvisamente da 
quest'ultima via. 

La giovine in seguito, all'inci. 
dente cudeva al suolo fetendosi 
ad una mado per cui eta costret- 
tà a riparare presso il pronto 
soccorso. dell'ospedale dove il sa- 
nitario di turno nel riscontrargli 
una ferita Jacero contusa al se- 
condo dita della mano destra, la 
riteneva. guaribile in # giorni. 
che guarirà in 10 giorni. 


Un operaio si ferisce 


ad una cardatrice 

leri. pomeriggio verso lè 16) 
circa, l'operaio Volmori Pacini 
di 43 anni, residente ad Usella 
in via Bologna 251, si trovava 
presso do stabilimento Fratelli 
Sbraci, intento a togliere della 
peluria da tna macchina carda- 
Irice ma nel fare tale laworo,| 
restava a Contrasto tra gli ingra- 
naggi della predetta macchina 
che gil producevano escoriazio 
n) multiple sì primo e secondo 
dito della mano destra, che 


Iguarirà in 10, giorni, 


Durante il sopralluogo di ieti 

i funzionari della «mobile» 
hanno contestato n Roberto 
proprio questo particolare.. Alla 
luce del giorno e, suc 
Mente quando erano calat 
prime ombre della ‘sera, il pi 
vane ha dovuto tipetore duvanti 
ai commissari gli. stessi passi 
«he fece a mezzogiorno di do- 
menica, e, otto ore più tardi, 
quando = come egli ha detto — 
itovò,in un angolo del salotto, 
il cadavere di' suo zio in uni 
pozza. di ‘sangue, 
“Per quanto — cd È niecessa- 
rio ripeterlo le indagini sul 
delitto siano circondate dal ri- 
serbo più assoluto, si ha ragio= 
ne di ritenere che Je perples 
sità che la polizia aveva mani. 
festato. citca il particolare at- 
teggiamento che il giovane a- 
vrebbe tenuto in queste due 
circostanze, non sono state af- 
fatto chinrite. 

Stabilito con certezza che il 
commerciante fu ucciso fra lo 
18 e le 21,-eta inevitabile che 
a Roberto, come del resto a 
molte altre persone, sia siato 
chiesto come abbia trascorso il 
tardo pomeriggio di venerdì, 

«Sono uscito dalla segheria 
dove lavoro — ha spiegato l'Er- 
mini — pochi minuti dopo le 6 
del pomeriggio e mi sono di. 
retto n casa, Ho fatto la strada 
a piedi e mi sono fermato in 
un bar con un amico a pren 
dere un caffè, All'ora di cena 
ero seduto a tavola con mio 
padre, mia madre c mio fra- 
tello », Con queste parole, Ro- 
berto, per quanto non dispon- 

di un alibi controllatissimo, 
ja certamente «coperto » in 
maniera logica il periodo di tem 
po durante il quale si ritiene 
sia avvenuto il delitto. 
stato chiesto al giovane, 
inoltre, perchè, proprio sabato 
mattina, dette incarico ad un 
opetaio' della segheria di tecar- 
si n casa dello zio, Anche a 
questo proposito la risposi di 

‘oberto è stata ferma: egli 
pregò un manovale di ritirare 
dall'appartamento di piazza 
Beccaria una bottiglia che do- 
veva essere riempita di vino. 
Apparentemente non c'è, in tut- 
to questo, nulla di strano ma 
il fatto che ‘egli abbia dovuto 
ripetere decine di volte il rac- 
conto e che sia stato interro- 
gato per ore anche l'operaio 
che fu incaricato di ritirare la 
bottiglin dimostra come gli ine 
Vestigatori non siano rimasti ec- 
cessivamente convinti, 

Si è indagato anche silla vita 
privata di Roberto Ermini, cer- 
cando di conoscere quali foyse- 
ro le que conoscenze, i suoi a- 
mici, le sue abitudini e Je cone 
clusioni di questi accertamenti 
sono tutti a favore del sospet« 
tato. La sua vita si svolge fra 
la segheria di via delle Cusise, 
le pareti della sun casa, ed una 
cerchia ristrettissima di amici, 
Roberto non è mai stato fidan- 
zato, non aveva particolare pré- 
dilezione per lo sport. Faceva 
vita. ritirata ed è ritenuto da 
tutti un « bravo ragazzo », 

L'attenzione della. polizia si 
è accentrata, appare evidente, 
sulla. figura "di questo giovane 
che non è riuscito a_ dissipare 
nelle 70 ore nelle quali sì sono 
svolti gli interrogatori i sospetti 
che aveva suscitato; © se que. 
sti sospetti. risulteranno total- 
mente infondati, le indagini 
piomberanno completamente nel 
uio, Non esiste più di una « pi- 
sta» da percorrere anche. so 
fino da domenica notte agenti 
@ funzionari hanno interrogato 
decino © decine di persone e- 
strance alla famiglia dell'ue- 
ciso. 

La polizia ha passato al va- 
glio anche Ia vita di Angelo 
Ermini © ha appurato così che 
il ‘commerciante era sempre 
stato un misantropo, tn so 
litario, Non aveva maì voluto 
dividere Je gioie © le amarezze 
della sua vita privata. 

Venti giorni fa ebbe un al- 


tesco. nella trattoria dove qua- 
si quotidianamente andava a 


imangiare, con un vecchietto 
che è stato Îeri rintracciato dal- 

la «mobile», Si trattava di 
un episodio di poco conto sul 
quale gli agenti. hanno capito 
che non era il caso di insi- 
stere. Arche alcuni giovinastrì 
che abitano nella zona e che 
frequentano ambienti moral. 
mente insani sono stati invi» 
tati. ine questura e interrogati 
dagli agenti del « buon costu- 
fite®, Sì cerca poi di appu- 
rate se corrispondano: @ verità 
Je testimonianze di alcune pei 
sone secondo Je quali un gi 
vane: alto, con una tuta da 
meccanico indosso, uscisse fre- 
quentemente a tarda ora dal 
portone dello stabile dove abi- 
tava Ja vittima, Sì tratterebbe 
di Un giovane forse ventenne 
che alcuramente non. risiedeva 
nel palazzo è che anche gio- 
vedi sera fu. visto uscire dal 
numero 7 di piazza. Beccaria. 
. Anche sul movente del de- 
litto l'ipotesi. della rapina che 
la polizia fino dai primi mo» 
menti aveva creduto di accet- 
tarò, sembra che abbia adesso 
assai meno  consistenzit, 

Tutta la casa è stata messa 
a soqquadro e i cassetti del 
mobili” gettati in mezzo alle 
stinze danno. l'impressione di 
un’abile messa in scena. Si 06 
serva, infatti, che un rapin 
tore non poteva avere alcuna 
ragione di pettare sui pavimen» 
ti alla rinfusa il contenuto dei 
mobili, 

Dimenticando per Un mo- 
mento Jo inquietané domande 
che sono siate rivolte al gio- 
vane Ermini, gli investigatori 
si sono, chiesti chi potrebbe 
essere riùscito ad entrare nel- 
l'appartamento xe non una per- 
sona che godesse Ja fiducia 
del vecchio; qualcuno, insom= 
ma, che egli conosceva © del 
quale non aveva ragione di 
diffidare. Si è to perciò 
alla. possibilità che Angelo Et- 
mini, cessata ogni attività com» 
merciale, fosse rimasto jn rap 
ponti d'affari con qualcuno 0 
addirittura che egli desse in 
prestito danaro a usura. Que 
ste ipotesi fino ad orm, co- 
munque, sono risultate prive 
di fondamento, Anche Je co- 
perte trovate sul cadavere del 
commerciante sono. state ieri 
oggetto di nuove. perizie da 
parte degli specialisti. della 
s scieoilca > 1 quali ieri, ha 
no fomito a (chi dirige le 1n- 
dagini, un muovo prezioso cle- 
mento che potrebbe portare al- 
la identificazione dell'assassino. 


di capelli appiccicata alla gam- 
bi di una poltrona, 1 

sono stati esaminati nel labo- 
ratorio' a si è escluso che ap- 
partengano all'ucelso. Forse s0- 
no i capelli dell'assassino, for 
se quelli di una persona che 
abitualmente frequentava la ca- 
sa. Le cinque persone tratté- 
nute Junedì notte in questura 
sono state rilasciate nella gior- 
nata, di ieri ad eccezione, 
come si è detto, di Roberto. 
L'amministratore della azienda 
Enmini,, Sergio Aglietti, che fu 
tra i pri prire Îl de- 
litto, Tr fratelli 

l'altro nipote del commercian= 
te sono potuti tornato a cam 
nel pomeriggio dopo che la 
priza fre effettuato alcu= 
ni confronti. 

1 funerali di Angelo. Ermini 
avranno Juogo oggi nel po- 
meriggio; alle 15, partendo dal 
l'asilo mortuario di Santa Mi- 
ria Nuova dove la silma è stu- 
ta pietosamente , composi 
sera, La segheri 
Casia deri, 


"go 
da 
spita trovata lina gro: tà di 


di ferro ancora 


si tratta dell'arma del delitto, 
e che la posizione di Roberto, 
sarebbe precipitata. 


A durda ora della notte si 
è avuto il colpo di scena: Ro» 
berto Ermini sarebbe crollato 
sotto le contestazioni del fun= 
zionari inquirenti. Ln sup 
confessione sarebbe stata de- 
terminata soprattutto dal rl 
trovamento dell'arma del. de- 
litto — uni spranga di ferro 
macchiata di sangue — nella 
falegnameria di via delle Ca 
sine, 1 giovane avrebbe cone 
fessato di aver derubato lo 
zio di cento mila lire, denaro 
di cui si sarebbe poi disfatto 
per tema di essere scoperto. 
Verso le 2,30 i funzionari 
sono partiti dalla questura con 
lu potente « Alfa 1900 in- 
sieme nl giovane Ermini, Con 
ogni probabilità gli investiga» 
tori vorranno compiere un 
nuovo sopraluogo per con- 
trollare In versione fornita 
'indiziati 


Teri mattina il ciclista Argante 
Magni di 67 anni, mentre si re 
cava presso la sede 
in via Ferrucci, era vittima di 
un grave incidente stradale, che 
lo costringerà alla immobilità 
per qualche tempo. 

Il Magni provata) da palo 
tenendo Ja propria destra e giun= 
to Allaliezza dell'edificio del 
IINAM, senza fare alcun segna» 
le — dice l'investitore — ha tar 
liato la strada per portarsi sul- 
À sinistra dove sorge la sede 
dell'Istituto; In quel mentre dal 
lato Mezzana Kòpraggiungeva 
un'Aurelia targata si 58730, 
condotta da Renato Calamai, di 
34 anni, abitante in via Agnolo 
Gaddi, Il cui conducente vedeva 
improvvisamente il Magni ta- 
gliaegli la strada, Fremava © 
sterzava, ma la distanza era trop- 
po ravvicinaui: per: evitare Vine 
Vestimento c il Magni veniva ur- 
tato dal paraurti anteriore nel- 
la fiancata centrale della. bici. 
eletta e lo gettava a terra. 


ll Magni veniva immediata» 
mente soccorso e a mezzo di una 
autolettiga della Misericordia 
itasportato all'ospedale. dove il 
medico di turno, dott, Volpi gli 
riscontrava la frattura del collo 
del femore destro, escoriazioni 
multiple al volto e stato di choc 
per cui lo giudicava guaribile in 
20 giorni e lo faceva. ricoverare 
in infermeria. 


Spettacolare incidente 


jeri in via Cavour 


Poco dopo le 17,30 di ieri un 
incidente spettacolare, fortu- 
‘natamente non ha avuto gravi 
conseguenze: per le persone acca- 
deva in vin Cavour, nl quadrila- 
feto con via della Misericordia e 
‘tia Galcianese. Un Isomoto del- 
I ditta commerciante in carte 
ls cartoni; Carlo Bruzzi: corrente 
nella nostra città în via dell'Alto- 
pascio, guidato da un dipendente 
della ditta stessa, Matteo Franchi 
di Silvio, di 36 anni, abitinte a 


PRATO 


UN APPELLO ALLA CITTADINANZA 


Difendiamo l’acqua del Bisenzio! 


Il testo di un manifesto che ha prodotto grande impressione 
tra i pratesi -- Ritenute ingiustificate le pretese dei fiorentini 


Le pretese fiorentine, sull'ac- 
qua del Bisenzio continvano # 
tenere la cittadinanza in una 
certa agitazione, Abbiamo det. 
to jeri dei telegrammi inviati al 
Sindaco La Pira ed' aj consi- 
glieri e capi gruppo dell'Am- 
ministrazione comunale di Fi- 
renze. Oggi pubblichiamo, più 
cotto, il manifesto che diverse 
associazioni cittadine hanno fat- 
to pubblicare per la difesa di 
acque che per Prato sono di vi. 
tale importanza, E' certo però 
che questa questione è pretta- 
mente pratese, poichè. è ormai 
evidente che le acque del nostro 
fiume per diverse cause non so 
no sufficienti neppure. wi 
bisogni di Prato, se poi vengo» 
no anche a togliercele, come 
faremo a mandare avanti le no- 
stre industrie? Come faremo 
per la nostra agricoltura? Ma 
a questo non si vuol pensare? 
Ecco frattanto: il manifesto che 
a Prato ha prodotto grande 
impressione: 
“Amministrazione Comunale 
di Firenze intende risolvere il 
problema, dei proprio acquedot. 
to. mediante l'utilizzazione del- 
le neque del Bisenzio: in altre 
parole vorrebbe distogliere a 
proprio esclusivo beneficio tina 
parte di acqua del nostro fiu- 
me, non tenendo nessun conto 
della opposizione recisa e più 
volte manifestata da parte, sia 
dell'Amministrazione civica di 
Prato, delle Associazioni fir- 
matarie del presente appello, 
Le ragioni che hanno consi» 
glinto © consigliano ia popola» 
zione prutese e quella degli al- 
tri Comuni del territorio attra» 
versato dal Bisenzio ad .opporsi 
alla utilizzazione delle sue nc- 
que, non hanno bisogno di es- 
sere qui ricordate, tanto esse 
sono. evidenti. 

Chiunque risiede nel nostro 
territorio, tanto più se 


dustriali, commerciali, arti 
ed agricole che in esso operano, 
sa purtroppo. che. il Bisenzio 
non ha più tanta acqua da son 
perire ai bisogni. igienicoali» 
mentari delle popolazioni e più 
ancora alle. esigenze delle ri- 
cordate attività. economiche, 
Le acque del Bisenzio erano 


dustriali non avevano. raggiun» 
to vp at di poten 
lzalit attivit, 

Oggi, fuvecé, la #ituazione 
è ben diversa: a_ fronte di un 
fabbisogno _ considerevolmente 
aumentato c'è una disponibilità 
di acqua assaj minore € che va 
sempre più diminuendo per 
una serie di cause naturali e 
accidentali che mon è qui al 
caso di esporre. 

La opposizione pratese nòn 
inse spunto da un sentimento 
di vieto campanilismo, come si 
va dicendo fuori di Prato nei 
riguardi di questo come di al- 


dell'INAM |via Pistoiese un 


tri problemi cittadini, ma da 
fondate ragioni, di assoluta ne- 
‘cessità, 

Firenze, malgrado possa ri 
solvere il suo problema attua. 


iniatra sopraggiuni 
Te Mail diret 
Ist autocarro 


eg 
to da Mario 

i di 20 anni, abitante a 
Vernio in Jocalità Le Rose. La 
precedenza l'aveva il Franchi il 
quale 


ma f'altro in 


neppure opportuno » 1 
pronto soccorso del Vicino ose 
dale. Come è fucile immaginate 
avveniva. Una vivace discussione. 
per la ricerca delle responsabilità, 
che veniva troncata per il pronto 
intervento. del brigadiere dei. vigili 


Per un M 


Informazioni, 


$, Piero Agliana, in, via Salestola 
31 RAEE da via della Mi- 
sericordia sì indirizzava verso via 
Galcianese, cioè a dire verso il 
Cimitero. della 


nto» 
cipa alla vita delle azione do: 


zoni 7 


ndo altri progetti, insiste nel 
pretendere una. parte di qu 
‘acqua che da secoli è des 
nata alla vita ed alle attivi 
economiche delle popolazioni 
del bacino bisentino. 

Non possiamo, nè dobbiamo 


rimanere impassibili di fronte 
così assurda pretesa, 
Abbiamo daro alla mostra 


apposizione giustificazioni chia» 
re, inoppugnabili; non  sltret 
tanto ha fatto l'Amministra- 
zione Comunale di Firenze: es 
sa si comporta come se Ja vo- 
lontà nostra non ebbia alcun 
peso, come se i mostri diritti 
possano essere conculcati sen- 
za fondamento. 

Difendiamo l'acqua del Bi 
senzio, la nostra acqua! Di; 
fendiamola perchè conservari 
lola per i nostri usi difendiamo 
industria, l'agricoltura, i rraf. 
fici della nostra zona, difendia- 
mo insomma la possibilità di 
un migliore tenore di vita per 
le nostre popolazioni. 

Firmato: Associazione Man 
damentale dell'Artigianato; As- 


ghi ridotti -- I cadetti 


Teri pomeriggio ripresa totale 
degli allenamenti allo stadio. 
Tutti | giocatori di prima squa- 
dra si sono presentati puntuale 
mente mettendosi agli ordini di 
Valcareggi che ha disposto per 
una breve seduta atletica dura» 
ta complessivamente. un venti» 


terreno di gioco, poi 


q sl infatti convocati i seguenti gio+ 
sufficicnti fino. ad_ une. ventP | eatori: Baldi, Galassi, Nardini, 
[apre prc A Pi riapoò Ra Veni Tuoi Na ml, Moana, 

, “| Remonti, Verdolini, Mungai, 
volmente inferiore e quando |Chiti, Breschi, Simoncini, La co- 
soprattutto le attrezzature in" | mitiva, accompagnata dagli 


partirà stamani alle ore 11,30, 
per rientrare in sede subito do- 
poÙla' partita. 

Prima della partenza per Bo- 
logi Valcare, farà sostene- 


{ altri titolari un altro al 


ore 10, E' prevista una partita 
a ranghi ridotti come è ormai 


cazzurro per il programma del 
venerdì, 


Resta ustionato 
dalla fiamma ossidrica 


iù tristi, restava 
verso de 


î 18 circa 
Tonio "Marlo Pillori, di 27 


Ciclomotorista investito 


Cita 
da un'auto in piazza Duomo 

leri mattina alle 11,30 Umber- 
to Ciabatti, di 24 anni, prove 
filente da via Pugliesi percorreva 


con la sua moto tape Via Ga- 
ribaldi e giunto allo sbocco di 
o di fronte alla 


inzza del 

farmacia \azinghi, era. vitti» 
me di un lieve incidente. Una 
a giardinetta # che proveniva da 
via S. Stefano a forte Velocità 
dice il Ciabatti, voltava verso la 
pinzza del Duomo, sicchè prati: 
camente veniva a chiudere la 
strada al ciclomotorista che te- 
neva rigorosamente la sun destra 
è che investiva nella fiancata de- 
stra della motoleggera facendolo 
cadere a terra 

M Giabatti si rialzava e con 


Preventivi 


na di minuti, Quelli che si era. 
no allenati nel pomeriggio di lu 
nedì sono rimasti ai bordi del 
è oggi 
incontreranno i cadetti rossoblù 
per il tarneo riserve, a Bologna, 

Per quest'inconiro sono stati 


lenatori Valcareggi e Faccenda, 


re agi n all 
fenamento che avrà inizio nile 


nell'abitudine del tecnico bian- 


Viuima di un incidente sul la- 
voro, che poteva avere conseguen- 
re feri 


GIORNALE DEL MATTINO 


REDAZIONE E UFFICIO AB- 
BONAMENTI - Via G. Maz- 


(Corso) - Tel, 29-49, 


sociazione nazionale Materie 
Prime Tessili; Associazione 
«Pro Prato »; Unione. Cam 
mercianti; Unione Industriale 
Pratose, 


Scossa di terremoto 
di origine remota 


L'Osservatorio Sismologico di 
S, Domenico comunica : 

Dopo una calma. relativamene 
te. lunga in fatto di movimenti 
sismici, alle 8.46'48" di ieri mate 
tina, li apparecchi di quiaio. cià 
servatorio hanno registrato un mo+ 
vimento tellurico ‘di una certà 
intensità, Dall'analisi, resa molto 
difficoltosa: dalla agliazione mi: 
crosismica, che in questi. ultimi 
giorni stata di una intensi. 
t insolita è risultato che l'epi- 
centro trovasi ad una distanza 
di circa 1600 Km. com dire 
zione nordovest. In base a ciò 
mico dovrebbe tro 
ilterra, L'intensità 
seilla fra il 5.0 e 6,0 
scala Mercall 
ce ne sono 
essere preoccupanti, 


PER L'INCONTRO COL MOLFETTA 


Ripresa allo Stadio 
la preparazione del Prato 


Stamani è in programma una partita a rane 


biancazzurri a Bologna 


anpi, residente in via Bologna 27. 
| Il giovane si trovava nella pro» 
pria officina, intento a saldare 
con la finmma ossidrica; una lie 
micra, ma improvvisamente i tue 
bi di gomma del saldatore scope 
piavano ed una fiamma wi apri» 
gionava dai medesimi investiva il 
malcapitito operaio. 

Il Pillori sì recava nl pronto 
soccorso dell'ospedale di. Pra- 
to dove il sanitario di tumo 
nel riscontrargli ustioni di. pri- 
mo grado al volto con iperenia 
congiuntivale, lo riteneva guati» 
bile in 7 giorni, 


Scivola e cade 
dal cassone di un camion 


Teri mattina verso Je_11_ circa 
l'operaio Lido Niccolai, di ‘34 
anni, domiciliato a_S: Piero A. 
gliana, in via di CIRIE 
trovava presso lo sta] to 
Roberto fiorenti intento a scarì- 
care dei colli di stracci 
camjon, ma mentre 
tgundo tale lavoro, ad un trat- 
to scivolava e perdiito l'equilibrio 
precipitava dal camion. stesso. 
giovane si recava al pronto s06- 
cotso dell'ospedale di Prato do- 
ve il sanitario di turno mel ri- 
acontrargli la sospetta frattura 
della clavicola sinistra, una cone 
fusione escoriata al cranio con 
riserva. per lesioni ossee ed. eti- 
docraniche, lo faceva. ricoverare 
in osservazione giudicandolo gua- 
ribile in iornì. 


Diffondete il 
GIORNALE DEL MATTINO 


IERI MATTINA NEI PRESSI DELLA SEDE DELL’I.N.A.M, 


Gravemente ferito un ciclista 
investito da un'auto in via Ferrucci 


‘a dajurbani Bartoletti che provvedeva |!o stesso mezzo si recava al pron» 
vanga | ni primi accertamenti. 
mai 


‘o, Soccorso dell'ospedale dove il 
dott, Volpi gli” riscontrava una 
contusione escoriata al o 
sicistro con riserva di lesioni 
ua; giudicandolo guaribile in 7 
giorni, 


Spettacoli 


POLITEAMA  PRATESE = 
Compagnia di rivista Oscaret- 
te in aLargo alle donnes. 
Sullo schemo: aAccadde tra le 
sbarre, 

POLITEAMA NOVELLI 
a Brooklin chiama. polizia », 

GARIBALDA A camera 
blindata », 

CENTRALE — a I fidanzati del 
la morte» (cinemascope), 


CORSO — «Il vendicatore si- 
lenzioso », 
TERRAZZA PARADISO — 


#Occhio alla palla n. 


jor sviluppo dei Vostri Affari 
ServiteVi della PUBBLICITA’ sul nostro Giornale?! 


presso l'ufficio corrispondente del nostro 
giornale o presso la 
CONCESSIONARIA 


ESCLUSIVA SICAP 


Firenze - Via Martelli, 2 - Tel. 21.449 -287.171 


